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Il convegno su università e città 

Valenzi: abbiamo 
fatto un buon 

lavoro con l'ateneo 
Il rettore Cuomo ha riconosciuto la massima sensibilità dimostrata dalla 
giunta di sinistra • Gli interventi di numerosi amministratori e docenti 

Da un lato del tavolo gli 
amministratori comunali, il 
sindaco Valenzi in testa, dal
l'altro il rettore Giuseppe 
Cuomo, presidi e docenti u-
niversitari. E" stato un fitto 
scambio di idee, un dialogo 
reciproco e serrato tra politi
ci e « operatori » della scien
za e della cultura. 

A palazzo S. Giacomo si è 
discusso ieri mattina del ruo
lo nuovo e propulsivo che 
l'ateneo, gli organismi della 
ricerca scientifica possono a-
vere in un intreccio originale 
col territorio, le istituzioni e 
gli enti locali, nella città e in 
tutta la regione. Un nodo 

spinoso e dibattuto negli an
ni. 

Ma a Napoli, adesso, si può 
partire da un punto concreto: 
la convenzione stipulata tra il 
Comune e l'università. Dopo 
un confronto lungo e pazien
te tra l'amministrazione di 
sinistra e l'ateneo si è riusci
ti a definire e formalizzare 
gli indirizzi strategici di 
questo decisivo rapporto. 

Valenzi ha ricordato i capi
toli determinati del documen
to: «Non si tratta solo — ha 
detto il sindaco — della pia
nificazione urbanistica e del 
recupero edilizio delle sedi 
universitarie, ma anche delle 

Oggi convegno con Tortorella 

Il 31 Berlinguer 
a Piazza Plebiscito 
A Caserta dibattito su « Intellettuali 
e politica » con Alberto Asor Rosa 

Per sabato 31 maggio alle ore 18 è fissato l'appun
tamento culminante di questa campagna elettorale che 
sta da giorni e giorni impegnando tutti i compagni. A 
piazza Plebiscito in quel giorno parlerà infatti il com
pagno Enrico Berlinguer, segretario nazionale del Partito. 

Intanto numerose si susseguono le manifestazioni. 
gli incontri, i dibattiti. Il dialogo con gli elettori è più 
che mai aperto e a discutere sono chiamati i compagni 
candidati, gli indipendenti, tutto il Partito. Ecco il lungo 
elenco delle iniziative odierne. 

Alle ore 18, nella sala Principe di Napoli, dibattito 
pubblico su: « Il contributo degli intellettuali nella scuo
la. nell'università, nelle istituzioni per un nuovo avan
zamento democratico di Napoli e del Mezzogiorno » cui 
parteciperà il compagno Tortorella. 

Alle 17 a Santa Maria la Nova assemblea degli assi
curatori con Felicetti. Scippa e Raia; ad Acerra alle 19 
incontro-dibattito con i giovani con Izzi e Tavernini; 

e Mercato alle 17 attivo sulla casa con Demata e Gian-
frano; a Ponticelli alle 19 comizio in viale Margherita 
con Chiaromonte, Sandomenico. Cennamo, Del Rio: a 
Luzzatti alle 18 assemblea sulla ristrutturazione del
l'I ACP con Sandomenico. Cucari. Demata, Guglielmi; 
a Portici alle 19 comizio con Borghini. Corti. Santaniello; 
ad Ottaviano alle 19 dibattito con Franco Daniele: a 
Forio d'Ischia alle 21 comizio con D'Alò: a Frattaminore 
(piazza Atella) alle 20.30 comizio con Valenza e Serran-
gelantoni; a San Giorgio a Cremano alle 16 caseggiato 
con Bonanni; a Cimitile alle 20 assemblea per la presen
tazione della lista con Correrà; ai Colli Aminei alle 18 
assemblea delle donne con Maida; a Giugliano alle 20 
comizio con Alinovi e Di Stasio; a Porta Grande-Moia-
riello alle 19 caseggiato con Spoto; a Cicciano alle 20.30 
comizio con Cautela; al corso Vittorio Emanuele (S. 
Antonio ai Monti) caseggiato con Riano; a Nola alle 18 
incontro sul lavoro con Nappi! a Sant'Antimo alle 22 
comizio sul lavoro con Nappi; a Bagnoli alle 19,30 
assemblea dei senzatetto con Riano: al Cardarelli alle 
15 assemblea delle donne sul rapporto salute, ospedale, 
quartiere con Orpello; alle 18 a Pendino caseggiato con 
Orpello: a Case Puntellate alle 18 caseggiato con Ifnbimbo; 

. a Maddaloni alle 18 comizio con Bassolino; a Piedimonte 
Matese alle 18 comizio con Valori; a Caserta alle 18,30 
alla Camera di Commercio dibattito su: «Intellettuali e 
politica » cui parteciperà il compagno Alberto Asor Rosa. 

A Teleuropa alle ore 21 programma con Scippa; a 
Radio Città alle ore 11 con Pulcrano. 

Piano-auto e PP.SS.: 
le proposte del PCI 
Domani, con inizio alle ore 9.30. nella Sala delle 

Conferenze della galleria Principe di Napoli, indetto 
dalla Federazione napoletana e dalla Direzione del PCI 
si terrà un convegno nazionale sul tema: « Le proposte 
del PCI per un piano di settore dell'auto e sulle Parte
cipazioni Statali ». 

Due temi di innegabile attualità dato il ruolo trai
nante che l'auto ha nella nostra economia e dopo le 
recenti gravi proposte democristiane in cui si arriva 
a proporre una privatizzazione delle Partecipazioni S'/ttali. 

I lavori saranno introdotti dal compagno Napoleone 
Colajanni. viceDresidente del gruppo comunista al Se
nato e conclusi dal compagno Gerardo Chiaromonte 
della Sesreteria nazionale. 

enormi potenzialità di inter
scambio scientifico e tecnico 
tra enti locali, università, gli 
stessi luoghi della produzio
ne, previste dalla convenzio
ne, a rendere ricco di pro
spettive il lavoro futuro ». 

A Valenzi. in un emblema
tico contraddittorio, ha fatto 
eco il rettore. « L'ammini
strazione Valenzi — ha os
servato Cuomo — ha dimo
strato sempre un'apertura 
n.a?Fima e una grande sensi
bilità culturale per questi 
complessi problemi. Adesso 
che la convenzione è fatta bi
sogna comunque guardare a-
vanti e riempirla sempre più 
di contenuti concreti. Bisogna 
intanto dare atto che il no
stro rapporto di collabora
zione non ha subito interru
zioni nemmeno in queste set
timane che piecedono i pros
simi appuntamenti elettorali: 
non è un caso che oggi sia
mo di nuovo qui a discuter
ne ». 

Effetti immediati e positivi 
si cominciano intanto a re
gistrare — ha dichiarato l'as
sessore Sodano — per quel 
che riguarda collaborazioni 
nel settore dell'informatica: 
« In prospettiva intendiamo 
approfondire rapporti e col
laborazioni scientifiche anche 
per risolvere rebus annosi 
come quelli del traffico cit
tadino ». 

Il professor Alfani, docente 
d'ingegneria ha auspicato il 
superamento della storica 
« separazione » tra i luoghi 
della scienza e della ricerca, 
quelli delle amministrazioni 
locali e il mondo della pro
duzione, soffermandosi poi 
sulla necessità, ormai im
procrastinabile, di potenziare 
le strutture sicentifiche del'a-
teneo napoletano « pur ricco 
di riconosciute e indiscusse 
competenze professionali ». 

La convinzione — ha soste
nuto Di Donato assessore al
l'Urbanistica — stabilisce nel 
frattempo le aree in cui im
perniare i poli dell'università 
napoletana. Nel centro f . r i -
co, dove si pongono compli
cati problemi di recupero 
delle vecchie strutture edili
zie, anche in rapporto al tes
suto urbanistico e abitativo 
più antico della città. A Fuo-
rigrotta. dove, gli insedia
menti già esistenti si t rat ta 
di affiancare quelli nuovi nel
la zona di Monte S. Angelo. 
Nell'area del secondo policli
nico. che necessità di ulterio
ri interventi di razionalizza
zione e potenziamento. 

L'intreccio profondo t ra 
Napoli e il suo ateneo fa del
la nostra università una « cit
tà nella città ». Siola, preside 
della facoltà di Architettura. 
ha fatto riferimento all'em
blematico esempio del primo 
policlinico, incapsulato da 
sempre nel cuore della Napo
li antica. Il piano di recu
pero sarà consegnato alle 
commissioni consiliari compe
tenti in tempi brevi. Se tutto 
procederà "" per il meglio il 
nuovo consiglio comunale 
potrà approvarlo definitiva
mente. 

Nel dibattito sono, tra gli 
altri, intervenuti i professori 
Paparella. Carotenuto e Tes
sitore. 

Lucarelli, preside della fa
coltà di Economia e com
mercio, ha sollevato la neces
sità di pubblicizzare al mas
simo tra docenti e operatori 
culturali i contenuti della 
convenzione. « Abbiamo getta 
to le basi di un rapporto che 
va approfondito nel tempo — 
ha commentato Andrea Ge-
remicca. assessore alla Pro
grammazione — ma intanto 
le premesse per un'accelera
zione finora impensabile del
la crescita culturale di questa 
città sono un dato di fatto. 
La convenzione parla di si
stemazione delle sedi, di col
laborazione scientifica, ma 
anche di diritto allo studio: 
un tasto dolente che a Napoli 
interessa in prima persona 30 
mila fuorisede. La strada. 
cioè, ncn è semplice, ma va 
perseguita ». 

La pistola trovata a Napoli sarebbe la stessa che uccise a Genova 

Da Guido Rossa ad Amato: stessa mano? 
Se le perizie confermeranno questa ipotesi sarà sempre più chiaro che il partito armato ucci
de con un'unica logica: colpire il rinnovamento del paese, impedire il cambiamento - Una 
telefonata delle Br al carcere di Poggioreale - La sedicente colonna «Pelli» si rifa viva 

« Ufficialmente » la Digos 
sta indagando per accertare 
se la pistola che ha sparato 
contro l'assessore democri
stiano Pino Amato è la stes
sa che ha ucciso a Genova 
il compagno Guido Rossa. 
Ma la notizia sembra ormai 
certa. E" trapelata ieri mat
tina quando si è saputo che 
il dirigente della Digos di 
Genova è venuto a Napoli 
per effettuare controlli sulla 
Beretta E.65 tipo 81, sulla 
Browning e sulla mitraglietta 
MK 12 trovate in possesso 
dei quattro terroristi arresta
ti subito dopo l'attentato al
l'esponente napoletano. 

Se le ulteriori indagini con
fermeranno il fatto, si avrà 
un'ulteriore conferma, perfi
no simbolica, di qual è lo 
scopo politico del terrorismo: 
impedire alle forze del rin
novamento di compiere il pro
prio lavoro. E così a Genova 
viene colpito un operaio, un 
comunista, che fa il suo do
vere di cittadino e dimostra 
con i fatti che l'impegno di 
lotta al terrorismo non deve 
essere effettuato solo attra
verso documenti di condan
na. A Napoli viene colpito 
un esponente della DC aper
to. pronto al dialogo con le 
forze della sinistra, un poli
tico che rispetto a uomini 
e a correnti tradizionali del
lo scudocrociato partenopeo 
lappresenta un balzo in avan
ti. un modo nuovo di conce
pire i rapporti fra le for/e 
politiche. 

Intanto le indagini, a par
to ouesto clamoroso svilup
po che potrebbe anche getta
re uno squarcio di luce sui 
collegamenti fra Nord e Sud. 
sono orientate a individuare 
' collegamenti, irli altri per
sonaggi dei gruppi. 

Come scriviamo anche in 
altra parte del giornale, la 
base di Casoria abitata da 
un paio di mesi dalla Romeo 
sono stati trovati dei bigliet
ti provenienti dalle carceri. 
Questi scritti sono stati fatti 
da persone diverse e forni
scono indicazioni sulle atti
vità clandestine e su come 
portare a termine certe or
ganizzazioni logistiche. 

Due telefonate delle BR 
ieri sono state fatte, una al
l'Ansa ed una ad un giorna
le cittadino nella quale si 
è rifatta viva la colonna 
« Francesco Pelli ». La secon
da è stata fatta al carcere 
dì Poggioreale ed è ben più 
grave dalla prima. 

Una terrorista usando il 
nome di una funzionarla del 
ministero di Grazia e Giu
stizia effettivamente esisten
te. ha chiesto di parlare cor, 
il direttore, assente in quei 
momento. Le ha risposto il 
vicedirettore che conosceva 
la funzionarla ; si è sentito 
dire: « Qui le Br: se fate 
qualcosa al nostro ferito fa
remo saltare tutto in aria >. 
E di fronte all'incredulità 
del vicedirettore di Poggio-
reale la terrorista ha incal
zato: «Sapete bene che ne 
siamo capaci ». La discussio
ne è continuata con altri 
scambi di battute poi si è 
interrotta. 

La voce della interlocutri
ce non aveva particolari in
flessioni dialettali e dat- l*. 
sua brevità non si è riusciti 
nemmeno a capire se sia sta
ta fatta in teleselezione. E' 
chiaro comunque che quel-
che elemento della colonna 
napoletana delle BR. appena 
costituita, è ancora in li
bertà. 

La misteriosa interlocutri-

Guido Rossa 

ce potrebbe essere anche la 
donna bionda che carabinie
ri e Digos stanno cercando 
dal giorno dell'attentato e 
che è stata vista da alcuni 
testimoni fuggire dopo l'as
sassinio dell'esponente demo
cristiano. 

In Campania sono state 
effettuate decine di perqu»-
sizioni a Napoli, a Salerno. 
ad Avellino e nelle province 
interessate. La maggior par
te dei controlli sono stati fat
ti però a Napoli e Provincia 
dove si presume che i briga-
•tisti della colonna napoleta
na (non esistono più dubbi 
che le Br abbiano una vasta 

rete logistica in Campania) 
possano aver dislocato i covi 
o i depositi di materiale («E' 
impensabile che abbiano agi
to senza un supporto logisti
co » affermano i carabinie
ri) oppure dove si sono ri
fugiati. 

È' possibile anche che gli 
altri del nucleo operativo 
(da tre • a cinque persone, 
secondo alcune testimonian
ze) siano andati fuori Na
poli e quindi le ricerche d?l-
la Digos sono orientate v^r-
so il Centro ed il Sud del
l'Italia. 

Intanto sono stati notifi
cati in carcere ai quattio 

Pino A m a t o 

brigatisti gli ordini di cat
tura emessi dal sostituto pro
curatore che coordina le in
dagini. Le accuse per i qu:u-
tro del commando sono la 
costituzione di banda arma
ta denominata Br, di atten
tato terroristico ai danni del
l'assessore Amato, di tenta
to omicidio nei confronti del
l'autista di quest'ultimo e 
degli agenti della Mobile che 
li hanno intercettati ed ar
restati. porto di armi da 
guerra, porto di bombe a ma
no, spari in luogo pubblico 
ed altri reati minori. 

Quest'atto è servito a for

malizzare le accuse contro i 
quattro terroristi. Intanto tfi 
è appreso che i quattro ar
resti di terroristi effettuati a 
Roma dalla Digos della ca
pitale sono stati effettuati 
grazie alle indagini svo]te 
dall'ex ufficio politico parte
nopeo. Di quale tipo e di 
che natura siano questi ri
scontri adesso è difficilissi
mo saperlo. Evidentemente 
tutto verrà a galla quando 
l'indagine, complessa, labo
riosa e tuttora in corso, sarà 
finalmente completata. 

V.f. 

Clamorose ricostruzioni di corpmercianti e cittadini del posto 

«Seghetti? Veniva da anni a Casoria» 
Da almeno quattro frequentava assiduamente un bar - Usava la cittadina solo come rifugio o la utilizzava come base di 
reclutamento? - Anche Colonna lavorava come rappresentante nella stessa località - Ipotesi sul legame del gruppo col napoletano 

p. m. 

Oltre al covo, scoperto l'al
tro ieri dagli inquirenti, an
che altre tracce portano a Ca
soria. Insomma la presunta 
colonna Br «Fabrizio Pelli» 
ha lasciato segni tangibili 
della sua presenza in que
sto grosso centro dell'hinter
land napoletano, un incrocio 
t ra un grande slum e una gi
gantesca ragnatela di ce
mento. 

C'è chi ricorda con puntua
le precisione i visi di Bruno 
Seghetti, il terrorista roma
no che ha spietatamente as
sassinato l'assessore Pino 
Amato e sul cui capo — stan
do al mandato di cattura con
testatogli — penderebbero al
tri tremendi delitti compiuti 
con efferatezza dalle Br (dal
l'uccisione di Vittorio Ba-
chelet, vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, al magistrato Gi
rolamo Minervini, al colon
nello dei carabinieri Varisco 
e altri ancora). 

E sempre a Casoria avreb
be lasciato tracce del suo pas
saggio anche Salvatore Co
lonna, il napoletano, quello 
che ha tutte le caratteristi
che del « reclutato». 

a Certo noi lo ricordiamo: 
veniva qui nel nostro locale 
da almeno quattro o cinque 
anni, non tutti i giorni ma 
con una certa frequenza »: 
dicono i gestori di un bar del
la zona, osservando le foto di 
Bruno Seghetti. Il «roma
no». dunque, già autonomo 
di via dei Volsci, e passato in 
clandestinità con i « galloni » 
di capo della colonna di Ro
ma Sud. aveva eletto Casoria 
a base non certo di passaggio. 

« Almeno una volta ogni 
quindici giorni — sono sem
pre i gestori di un bar che si 
affaccia nel dedalo d i viuz
ze che fanno del quartiere 

' « Carducci » una sorta di ca-
sbaah — si vedeva qui in 
giro». Ed anche i commer
cianti della zona ricordano il 
Colonna. « Un giovane distin
to che non dava nell'occhio». 
E aggiungono: «Chi credeva 
che fosse un brigatista? ». 

E del Seghetti? «Un giova
ne come tanti altri — è il 
tono dei commenti — che ve
stiva in jeans ». Solo una 
volta lo hanno sentito alter
care con dei giovani e mi
nacciarli. Niente di più. 

Quindi salterebbero le ipo
tesi che fanno risalire a tem
pi recenti la « riorganizzazio
ne» delle Br nel napoletano 
dopo la scomparsa dalla sce
na terroristica dei Nap (Nu
clei armati proletari). Il Se
ghetti non solo era un «ef
ficiente» brigatista a Roma, 
come dimostrano la sequela 
terribile di assassini che gli 
si attribuiscono e delle « azio
ni» cui avrebbe preso parte; 
ma frequentava da anni Ca
soria. e quindi ii Napoletano. 

Con quali compiti? Forse 
Casoria e il Napoletano po
tevano servire da rifugio do
po le criminali imprese nella 
capitale. Ma forse non solo 
questo. L* assassinio dell' as
sessore Amato sta tragica
mente a dimostrare che i le
gami napoletani sono serviti 
come base per una «riorga
nizzazione » che risaliva "a 
molto più tempo di quello 
che lo stesso memoriale Peci 
lascerebbe presupporre. 

Maria Rosaria Romeo 

Una lenta, minuziosa, stu
diata opera di ricostituzione 
e. forse — se si pone mente 
al Colonna — di reclutamen
to. E la stessa scelta della 
località, Casoria. non sembra 
essere stata presa a caso dai 
«cervelli» BR. Quale, infat
ti. lo scenario nel quale si 
seno mossi fino a pochi gior
ni fa Bruno Seghetti. Salva
tore Colonna. Maria Teresa 
Romeo, moglie dell'ergastola
no Nino Valentino (quello 
della strage di Patrica). la 

donna del commando di vico 
Alabardieri, e Luca Nicolotti. 
torinese, l'altro « pezzo da no
vanta», che avrebbe preso 
parte, secondo gli inquiren
ti. a numerose azioni crimi
nali su tutto il territorio del 
nostro paese? 

Un gigantesco e orrendo al
veare di cemento — questo è 
Casoria — che è ormai, in
sieme alle tante citta-satel
liti della zona (Casavatore. 
Frattamaggiore). una enor
me periferia di Napoli. Tan-

Salvatore Colonna 

ti palazzoni, uno dietro l'al
tro, tutti uguali, monotona
mente uguali. Nella rete in
tricatissima di strade i gio
vani. tantissimi giovani, van
no bighellonando da un bar 
a un'altro, in un circolo, nel
la ridda di insegne luminose 
dei negozi, dei grandi ma
gazzini. 

In una di queste anonime 
strade, in un bar come gli 
altri, dove poco distante c'è 
una di quelle sale che pullu
la di giochi elettronici e di i 

giovani, da oltre quattro an
ni circolavano Bruno Seghet
ti, Salvatore Colonna, Maria 
Teresa Romeo e Luca Nico
lotti. i killers di Pino Amato 
e di tanti altri delitti. 

Solo loro? Questo è il pun
to. E" mai pensabile che i 
quattro in tutto questo tem
po non avessero creato una 
rete d'appoggio e di collega
mento? 

Mario Bologna 

Contro questo inaudito decisione lo FGCI ha proclamato una manifestazione per il 28 

Il governo boccia la legge per i precari 

" n a recente manifestazione di precari 285 

Il governo ha respinto la 
legge approvata di recente 
dal consiglio regionale della 
Campania per l'assorbimento 
graduale nei ruoli della re
gione e degli Enti locali dei 
sedicimila giovani che lavo
rano con contratti precari 
stipulati in base alla legge 
285 per il preavviamen.to al 
lavoro. 

La decisione non è stata 
ancora formalmente comuni
cata alla giunta regionale dal 
commissario di governo, cioè 
dalla prefettura, ma è certa 
ed è stata candidamente co
municata ai sindacati nel 
corso dell'incontro che questi 
hanno avuto co! governo ieri 
l'altro a Roma. 

Molto rumore ha destato 
l'incredibile notizia fra i gio
vani della 285 che ieri alla 
Ornerà del lavoro già si so
no incontrati per valutare 
l'iniziativa del governo e che 

oggi si riuniranno per un in
contro regionale unitario di 
tutti i delegati dei precari 
della 285. « E' una cosa inau
dita — commentano — so
prattutto perché a Roma 
iranno benissimo che. cosi fa
cendo, bloccano tutto per 
mesi e mesi ». Si rischia ol
tretutto di arrivare ad un'al
tra proroga del regime di at
tuale precarietà che col varo 
della legge era stata invece 
scongiurata. 

Durante i mesi passati sì 
era lavorato sodo perché 
questa legge arrivasse in por
to. Lo prevedeva e prescrive
va una legge dello Stato (la 
n. 33) che obbliga ogni Re
gione ed ogni organismo del
lo Stato a regolarizzare l'as
sorbimento dei precari. 

Le osservazioni governative, 
viste in questa prospettiva. 
sembrano quasi una risposta 
alla pressione del movimento 

dei precari che tanto aveva ] 
insistito perché si definisse 
la situazione. 

La legge dello Stato preve
deva che fosse compilata una 
graduatoria dei precari, che 
questi dovessero sostenere u-
na prova di idoneità e che 
per tutte le assunzioni della 
Regione e degli enti locali si 
dovesse attingere nella misu
ra del 50 per cento dalla 
graduatoria giovanile. Grazie 
all'iniziativa del movimento 
dei precari, delle forze politi
che democratiche e della se
zione regionale dell'ANCI. ai | 
criteri originari erano stati ! 
aggiunti sensibili migliora
menti. 

Si era stabilita infatti una 
scadenza precisa — il 31 ot
tobre di quest'anno — per la 
ristrutturazione delle piante 
organiche dei Comuni e si e-
ra stabilito che le assunzioni 
fossero fatte in rapporto a 

servizii qualificati, e special
mente quelli di nuova attri
buzione ai comuni (servizi 
sociali, servizi utili, ecc.). 

e Questa decisione del go
verno è inaccettabile — ha 
commentato la segreteria 
provinciale della FÓCI — j 
soprattutto perché rivela che i 
le proposte di proroga che ! 

erano state più volte ripetute 
in sede regionale poggiavano 
sul fastidio politico che la 
DC ha verso un provvedi
mento che regolarizza il 
mtveato del lavoro nel setto
re pubblico ». 

Sui problemi del precariato 
della 285 e sulle prospettive 
di un inserimento qualificato 
negli enti locali i giovani 
comunisti e il PCI hanno an
che convocato un incontro 
per il 23 maggio in Santa 
Maria la Nova a Napoli. 

V . Z . 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 maggio 
1980. Onomastico Desiderio 
(domani Susanna). 
AVVISO 

ALLE SEZIONI 

Le sezioni di Napoli città 
devono ritirare con urgenza 
presso l'ufficio elettorale del
la Federazione i moduli di 
rappresentanti di lista per i 
consigli di quartiere. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chìaìa - Riviera; vìa Car

ducci 2 1 ; R.viera di Chìaìa 77; 
via Mergellina 148. 5. Giuseppe • 
S. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348 . Mtreato - Pendino: 
p.zza Garibaldi * 1 . Avvocata: p . n i 
Dante 7 1 . Vicatia - S. Lorenzo -
Ponioreale: via Carbonara 73; 

St3z. Cent.-sle corso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Ca'ata Ponte Caso-
nova 30 . Stella; \ ia Fona 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdei 72 ; 
corsa Gar.bald" 21S. Colli Aminei: 
Colli Ani.nei 249 . Vomero - Aro-
nella: via M. P.sccelli 138; Vi» 
L. Giordano 144; via Meritarli 33 ; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 8 0 . Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 2 1 . Seccavo: 
via P. Gr'maldi 76 . Pozzuoli: cor
so Umberto 47 . Miano - Secondi-
gliano: corso Second'gliano 174. 
Posìllipo: via Posillipo 239 . Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: v a 
Provinciale 18. Chiaiano - Marie-
nella • Piscinola: via Napoli 46 • 
Piscinolo. S. Giovanni: 17 mag
gio, borgata Villa; 13 maggVo. 
corso S. Goivanni 480; 19 mag
gio, corso S. Giovanni 909; 2 0 
maggio. Ponte dai Granili 65; S I 
maggio, corso S. Giovanni 103] 
22 maggio, corso S. GiovMal 
43/bis; 23 maggio, corso S. <W*-
vanni 268 . 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONtSTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DAME 16 ALLE 2 
•«ssrj-

\ 


